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                Il lavoro qui presentato si propone di esaminare e comprendere l’importanza e il legame esistente tra il Counseling e l’Organizzazione aziendale.

L’ambiente lavorativo è il contesto dove è evidente l’importanza di un insieme di diverse capacità, non solo intellettive ma anche emotive.

Attraverso lo strumento del Counseling, si può acquisire consapevolezza delle dinamiche comunicative-relazionali, le quali rappresentano un elemento fondamentale per il buon funzionamento dei rapporti lavorativi, favorendo un buon clima all’interno dell’ambiente lavorativo e agendo positivamente sulla motivazione dei lavoratori.

 In Italia il Counseling aziendale è un’attività in crescita anche se non è ancora molto conosciuta o presente in molte realtà aziendali. Esistono diverse realtà di Counseling aziendale, con modalità assai differenti tra esse. 

Una di queste forme è il Counseling individuale, dove precisi obiettivi o aree per la crescita professionale o personale vengono definiti fra l’ufficio del personale dell’azienda, il superiore del cliente, il cliente stesso ed il Counselor. 

Dopo una serie di incontri fra il Counselor ed il cliente, trattando gli obiettivi stabiliti, il “feedback” viene discusso e condiviso di nuovo con il superiore del cliente e l’ufficio del personale. L’azienda spesso ha un riscontro cartaceo ed anche uno schedario storico sugli interventi di Counseling e di conseguenza ha un resoconto anche contabile sull’investimento profuso, cosa che non avviene se il contenuto degli incontri rimane riservato fra il cliente ed il Counselor. Spesso c’è una sovrapposizione con il Coaching aziendale che evidenzia la preminenza degli obiettivi del business e della produttività. 

L’opportunità favorita da questo tipo di Counseling, è di solito vista come un’occasione di crescita personale e professionale, ma a volte viene anche vista come un’imposizione da parte del superiore che indica il Counseling al subordinato per migliorare lacune percepite come problematiche per l’azienda. 

Questa è una situazione delicata che può creare difficoltà per entrambi, cliente e Counselor dove le preoccupazioni degli altri possono creare “una persona con un problema”.

Un altro aspetto del Counseling aziendale è quello “macro” o “upstream”, in cui si agisce sulle cause profonde del disagio e dell’inefficienza nell’organizzazione aziendale per promuovere uno sviluppo delle risorse o per facilitare processi di cambiamenti. 

Questo potrebbe avvenire attraverso programmi di formazione, consulenza con superiori o dirigenti, “forum” per esprimere difficoltà nella relazione e comunicazione, osservazione di team ed incontri di gruppi specifici. Tutto questo ha sempre lo scopo di facilitare il personale ad attivare il proprio potenziale comunicativo ed a risolvere problemi, relativi al lavoro, in maniera più autonoma.

La proposta invece che avanzo nel mio lavoro, è quella di un approccio “micro” o “downstream”, già in essere nei paesi anglosassoni, la cui finalità sarebbe il sostegno ai dipendenti nei momenti di difficoltà non solo relativi a situazioni lavorative ma anche a quelle personali. In questo caso l’azienda fornisce un sostegno economico coerente con una cultura aziendale di cura e valorizzazione del personale, senza pretendere la condivisione del contenuto degli incontri. Da poco tempo, alcune aziende di grandi dimensioni hanno iniziato ad utilizzare il Counseling “micro” all’insegna di una politica di “Welfare Aziendale”. 

Evidentemente per portare questa proposta nelle aziende occorre un’attenta spiegazione e promozione dei benefici che può portare all’azienda, ai suoi dipendenti e alla sua produttività – benefici che non si possono valutare in maniera quantitativa secondo la modalità più comune.

Nella prima parte di questo lavoro, farò alcune considerazioni sugli eventuali spazi del Counseling aziendale. 

La seconda parte di questa tesi sarà dedicata alle riflessioni su quelli che rappresentano a mio giudizio i concetti chiave (sia teorici che pratici) del Counseling.

                            Infine parlerò più concretamente del modo in cui si potrebbe esporre un progetto di Counseling ai responsabili delle risorse umane, per renderlo accettabile alle rispettive direzioni aziendali. 

                
                

                
            

            
        

    


I - LA CULTURA IN AZIENDA:
EVENTUALI SPAZI PER IL COUNSELING AZIENDALE






In
questi ultimi anni esiste un crescente numero di organizzazioni che
adottano una cultura aziendale per cui il dipendente viene
riconosciuto come una persona completa, che non ha solo esigenze di
una remunerazione che rifletta direttamente il suo valore per
l’azienda, ma viene riconosciuto anche come persona con una vita al
di fuori dell’azienda, con esigenze di coltivare la propria
professionalità e la sua crescita personale e con un conseguente
bisogno di armonizzazione fra le esigenze personali/familiari e
quelle lavorative.

L’azienda multinazionale Xerox sul
suo sito web afferma:

“Crediamo fermamente che
prendendoci cura delle esigenze degli individui si ottengano
prestazioni migliori.

Un giusto equilibrio tra gli
impegni di lavoro e la vita privata. Una ragione in più per
scegliere Xerox come datore di lavoro”.
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